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} Rosi come Sailer e Killy i 
i 

La Giordani insegue il bis 
Wanda Bieler promette faville - La Morerod e le francesi 
alla riscossa • Oggi Berlin guiderà il quartetto del biathlon 
Il grande atteso per domani è Thoeni - Radici in gran forma 

Doping involontario 

anche nell'hockey 

Raffreddore: 
tolti 

due punti alla 
Cecoslovacchia 

Dal nostro inviato 
INNSBRUCK. 12 

La Cecoslovacchia, campio 
ne del mondo di hockey su 
ghiaccio ne! 1!)72. a Praga, 
davanti all'Unione Sovietica, 
ha pagato ben care tre pa
stiglie di codeina sommin'-
s t ra te dal medico della rap
presentativa. Treftiy. al 32en 
ne capitano della .squadra 
Frantisele Pospisil. La vicen
da. che abbiamo tenta to di 
dipanare assistendo a una 
lunghissima conferenza stam
pa indetta dalla commissio
ne medica del Comitato in
ternazionale olimpico, è que
sta. Il CIO ha reso noto — 
in una appositi pubhlicaz.in 
ne inviata a tutti 1 comitati 
nazionali olimpici e a tut te 
lo federazioni — la li-'tu delle 
sostanze pro.bite (amietam.-
ne. narcotici, alcoolici e ana
lettici). Tra queste, ovvia
mente, la codeina, che è un 
narcotico analgesico che nel
l'organismo umano si trasfor
ma in morfina. 

Trernv ha dato a Pospisil 
la codeina per aiutarlo a gua
rire da una forte infredda
tura. Posplsi! è s tato sorteg
giato dopo la p i r t i ta vinta 
7-1 con la Polonia martedì e 
.sottopasto a esame antido
ping che ha messo in evi
denza una forte concentra
zione di codeina. La commis
sione medica si è messa in 
contatto con la delegazione 
cecoslovacca e quindi con la 
federazione Internazionale ho
ckey su ghiaccio. La decisio
ne emersa e stata di toglie
re alla Cecoslovacchia i goi 
realizzati contro la Polonia e 
— di conseguenza — i due 
punti conquistati sul campo. 
Alla Polonia resta soltanto 
il punto della bandiera rea
lizzato da Jaskklerski ma 
non le viene assegnata la vit
toria. La punizione e rite
nuta abbastanza dura da 
non aver bisogno di essere 
aggravata da ulteriori squa
lifiche. Tanto è vero che Po-
spisil è r.ceso in campo que
sto pomeriggio e ha addirli 
tura realizzato la seconda re
te della robusta vittoria del
la sua squadra. In un match 
durissimo, conta» la RFT. 
Per qu in to riguarda Trefny 
è s ta to radiato dal CIO. Non 
potrà quindi, far più par te 
di nessuna delegazione ohm 
pica. 

I due fatti Importanti sci
no comunque questi: la scoi» 
titta a tavolino de: boemi a.i 
.-esina prat'.camenie il titolo 
olimpico ai sovetlci ed è la 
prima volta nella storia olim 
pica d i e accade un fatto dei 
«renerei nasce un conflitto 
— pittttasto grave — tra CIO. 
che vieta la codeina perche 
elemento dannoso all'organi
smo e non perché stimolan
te. e l ' IIHF (federazione in
ternazionale hockey su ghiac
cio) d i e ne ammet te l'use». 

La commissione medica ha 
tenuto a precisare che eh: 
aderisce al CIO deve rispet
tarne le norme (le resole vii» 
late sono la 27-A e la 27-Ci 
e che. comunque, l'app'.lcazir» 
ne delle sanzioni non è mai 
cieca e rigida. Il CIO. In 
questa come m al tre occa
sioni. ha interpretato più lo 
spirito che la lettera delle 
regole. 

r. m. 

Due bobisti 

azzurri messi 

fuori squadra 
INNSBRUCK. 12 

Alla vigilia della gara olim
pica di bob a quattro, due a-
tleti azzurri. Perruquet e 
Bianqum. sono stati messi al
la pon. i e il pilota del bob. il 
cortinesc Aìverà. il più bravo 
dei nostri, l'unico di classe in
ternazionale. ha dovuto cor
rere a Vipiteno in tu t ta fret
ta in cerca di sostituti per 
non essere costretto a presen
tarsi al « v i a » con qua t t ro 
uomini, che si incontrerebbe- i 
ro per la prima volta. 

Motivo della « cacciata » di 
Perruquet e Bianquin una 
violenta lite con lo « staff » 
tecnico, dopo le deludenti pre
stazioni offerte in prova dai 
nostri bobisti e la conseguen
te decisione di dar fiducia al 
quar te t to AK'erà. Vegnutti. 
Bianquin e Perrequet. Ma gli 
ultimi due. a mezz'ora dalla 
chiusura delle iscrizioni, si sa
rebbero rifiutati di far par te 
della formazione decisa, rite
nendo non giusta la sostitu
zione del bobista Bee con Ve
gnutt i . 

Da qu! la decisione di met
terli fuori s t u d i a . j 

Dal nostro inviato 
INNSBRUCK. 12 

Claudia Giordani felice, 
Claudia Giordani con una 
medaglia d'argento che vale 
l'oro mancato di Thoeni, 
Claudia Giordani che doma
ni ci riprova lungo i 1.225 
metri di un « gigante » dise
gnato sulle pendei de; Mon-
te Hoadl. Le faranno compa
gnia, nella difficile avventu
ra, Wanda Bieler, Wilma Gat
ta e Paola Hofer. E bisogne
rà seguire con molto inte
resse la gara della Bieler che 
dopo il buon piazzamento di 
ieri, (ottavo posto) smania 
dalla voglia di ripetersi sul
la pista dello slalom gigante. 
Wanda e una studentessa di 
17 anni che ha g.à buoni ri
sultati alle spalle, come il 
quinto posto nello slalom di 
Badgustein quest 'anno. il 
quinto ad Apfronten (sempre 
slalom) l'anno .-.corso e il de
cimo nella « libera » di Ma
ya rhofen Cii.ssà che l'esem
pio di Claudia non conduca 
all'emanc.pazione di un set
tore soffocato dalla troppa 
gloria della « valanga azzur
ra ». 

Il « gigante » di domani. 
rappresenterà anche l'ultimo 
approdo dei francesi desola
tamente arsenti nel medaglie
re. Ci diceva un collega del 
parigino l'«Kquipe» che «Se 
domani Danielle Debernard 
non az/eccheià una medaglia. 
per noi queste Olimpiadi sa
ranno davveio b.anche ». A-
ria d. r.vincita anche tra le 
svizz-re. L.se Marie Morerod. 
la miglior .-.pecuiliata del «gi
gante ». e: t ene a impedire 
a Ro.-.i Mittermaier di realiz
zare Pen-plein di Toni Sailer 
e di Jean Claude Killy. F,' 
un fatto, perù che .->: sta dif
endendo . tra le ragazze, una 
sorta di pacasi di tipo fa
talista sull'imbattibilità del
la simpatica tedesca, vale la 
pena rilevare, a proposito di 
Rosi, che nella conferenza 
stampa del dopogara. ha co
si risposto a una domanda 
sull 'importanza dei soldi: «Io 
non amo prendere troppo se
riamente lo sport. Io faccio 
sport per sport. Finita la Cop
pa del mondo, smetterò con 
lo sci e concretizzerò quelle 
idee sul futuro che da tem
po coltivo». 

Gli organizzatori, su inter
vento della delegata della 
FIS. Gaya Odiard. hanno ac
corciato il tracciato -della 
prova di domani. In ufi pn 
ino tempo era s ta to previsto 
di fare disputare il gigante 
femminile sulla stessa di
stanza su cui si è svolta la 
prima manche della corri
spondente «ara maschile. Sa
rebbe s tata , come ha rile
vato la FIS. una competi
zione massacrante per l j 
donne: 1.325 metri per 435 
di dislivello. Quasi una « mar
cialonga ». Il massimo Jish-
vello consentito per un gi
gante femminile, fra l'altro. 
è di -450 metri. Sarebbero sta
ti fuori legge 35 metri. E' 
s tato fatto di med io per non 
impegnare troppo severamen
te le atiete. I,a pista è stata 
=rnio:iia di 300 metri ed il 
di-'ivcllo di 105. 

Si parla molto di Claudia. 
ma in effetti siamo tutti al 
capezzale del grande malato. 
spiritualmente se non fisica
mente. E il grande malato è 
ovviamente. Gustavo Thoeni. 
Ne ascoltiamo e auscultia
mo i battiti del cuore, gli mi
suriamo i respiri e i sospiri 
per tentare di scoprire se gli 
è rimasta dentro '.a forza di 
vincere, sabato, l'ultima gara 
olimpica della sua grande 
carriera. Ma forse non è di 
forza che Gustavo avrà biso
gno. Forse è la voglia che ha 
perduto, forse le mille piste 
nevose di due emisferi gli 
hanno logorato il piacere di 
arrivare prima degli altri . 
forse il suo cuore non sa più 
esprimersi al ritmo ossessivo 
del cronometro. Forse... 

Gli azzurri intanto si al
lenano a Brunico. Piero Gros 
esprime propositi bellicosi. 
Gustavo sembra stia uscendo 
dallo choc (o da! coma, come 
dice Cotelli). Fausto Radici è 
felice di essere considerato — 
da molti — il favorito nume
ro due dopo Ingemar Sten-
ma rk. Ma at torno a loro — 
e speriamo che gli azzurri 
non se ne lascino impregna
re — l'atmosfera sa di sface
lo. Le amarissime polemiche. 
le dichiarazioni anti-Cotelli di 
Omero Vaghi, i propositi del 
gran capo degli azzurri di 
andarsene ad allenare : fran
cesi hanno l'effetto di un aci
do corrosivo sui fragili muri 
de! castello-FISI. 

Abbiamo due giorni per 
guarire un medagliere anco
ra più malato di Thoeni e 
compagni. Noi. paese alpino. 
abbiamo un * palmares » — 
almeno a livello d: medaglia 
d'oro — peggiore di quello 
inglese. d'una nazione cioè. 
che ha interessi assai mode
sti verso gì; sport bianchi. 
Anzi, per chiarire, che ha in
teressi non soggetti alla dura 
pressione delle industrie. 

A raddrizzare il medagliere 
potrebbero contribuire i ra
gazzi del Biathlon (Lino Jor
dan. Antonio Clementi. Lui
gi Weiss e Willy Berlin) che 
tenteranno di piazzarsi — 
nella gara a staffetta (sette 
chilometri e mezzo per fra
zione con due postazioni di 
tiro) — alle spalle dei favo
ritissimi sovietici e dei fin
landesi. L'inversione di ten
denza, Iniziata ieri ad Axa-
mer Lizum con Claudia 
Giordani potrebbe benissimo 
continuare domani, sulla lun
ga e difficile pista di Seefeld. 
E* l'augurio di tut t i . 

Remo Musumeci 

La prossima stagione di corse mondiali avrà caratteristiche nuove 

II «cappio» Me Cormack 
potrebbe strozzare 

le gare motociclistiche 
Mentre tutti i piloti di fama mondiale hanno già scelto le moto che use
ranno nelle corse di quest'anno, l'inglese Phil Read non ha ancora deciso 
Villa e Pileri intanto hanno già vinto domenica scorsa in Australia 

La sovietica KULAKOVA, una delle quattro staffettiste che 
hanno dato l'« oro » ier i all 'URSS Uelefoto) 

La stagione motociclistica 
mondiale è iniziata domenica 
con la prima delle due « man
che » del Tourist Trophy au
straliano disputata sul circui
to di Leverton nei pressi di 
Melbourne (l'altra si dispute
rà a Sidney domenica prassi-
ma). Il campione del mondo 
delle «250» Walter Villa, in 
sella all'Harley Davidson, si è 
imposto sia nella gara delle 
«quarto di litro» che in quella 
delle «350». mentre Pileri. 
«iridato» della 125 ha vinto in 
quest'ultima classe. Giacomo 
Agostini, che in questa occa
sione tornava a cor.'ere con la 
MV Agu.->ta 500 (una macchi
na modello - n.d.r.). è s tato in
vece battuto dall 'australiano 
Ken Blake su Suzuki. 

Oltre a Villa. Pileri e Ago
stini gli italiani che hanno 
accettato l'ingaggio per le due 
corse au-itraliane. vero e pro
prio prologo alla stagione 
mondiale, sono Felice Ago
stini. fratello di Giacomo, 
Bonera. Bianchi. Proni e O-
tello Buscherini. Questo Tou
rist Trophy austral iano s'ara 
una buona occasione per ve
rificare la loro condizione 
di torma e il rendimento dei 
mezzi a loro disposizione. 

Giacomo Agostini, per esem
pio. proprio in questa gara 
australiana «collauda» la MV 
Agu.Vui con la quale correrà 
còme « privato » coti i colori 
del suo team, il Murlboro Api 
WoUd Cliumpionthip: dal
la prima « uscita » sono ve
nute indicazioni negative ma 
egualmente preziose per ave
re rivelato la necessità di mo
dificare il telaio della ormai 
vecchia macchina di Cascina 
Costa. 

I! primo, importante, appun
tamento mondiale è fissato 
per il 7 marzo a Daytona do
ve è in programma la pri
ma prova del « Trofeo FIM » 
per moto di 750 ce. di cilin-

Grenoble, Sapporo, Innsbruck... 

GALINA KULAKOVA: 
tre Olimpiadi 

chiuse con l'oro 
Accusata di doping e privata del « bronzo » nei 5 chi
lometri, si è rifatta ieri con la staffetta sovietica 

Dal nostro inviato 
INNSBRUCK. 12 — L'Unione 
Sovietica ha vinto, stamatti
na. a Seereld. il titolo della 
staffetta femminile 4 x 5 km. 
Ultima frazionista era Gall
ila Kulakova. tolta dall'ordi
ne di arrivo della gara dei 5 
chilometri, dove aveva con 
quistato la medaglia di bron
zo, per doping. Come ricor
derete la brava insegnante 
sovietica fu trovata positiva 
all 'esame antidoping (ora si 
è saputo che il gastromato-
grafo ha rilevato le lievissime 
tracce dell'efedrina contenu 
ta in un farmaco antiraffred
dore). Galina Kulakova. mae
stra di sport, nata 34 anni fa 
a Logachi. ha iniziato a vive
re la sua lunga ed esal tante 
vicenda olimpica nel 1968. a 
Grenoble, dove conquistò la 
medaglia d'argento sui 5 chi
lometri e quella di bronzo 
nella staffetta. A Sapporo. 
quat t ro anni fa. la grande 
atleta realizzò l'en plein vin
cendo tu t te le medaglie d'oro 
in palio: 5 e 10 chilometri. 
staffetta. Una carriera esal
t an te completata da cinque 
titoli mondiali e da dician
nove successi ai campionati 
sovietici. 

La Kulakova. che ha preso 
a sciare nel 1962 e a far parte 
della nazionale sovietica nel 
1967. è alta mt. 1.60 e pesa 57 
chili. Questa è la sua ultima 
Olimpiade e pareva che do
vesse chiudersi con questa 
macchia di un doping in buo 
na fede. Ma Galina ha sa 
puto raddrizzare, con lo stile 
e il coraggio profusi sulle pi
ste di mezzo mondo, quella 
che sarebbe stata un'mciu 
stizia «sia pure comprensibi
le). La cara odierna è vis 
suta nella lotta t ra sovieti
che e finlandesi. 

Dopo la prima frazione era 
in tes ta la Svezia con Lena 
Carison. davanti alla F.nlan-
dia (Liisa Suihkonen) e al
l'Unione Sovietica «Nina Bal-
dicheva). La seconda frazio
nista sovietica. Zinaida Ama-
sova, 27 anni , ha compiuto 
una frazione fantastica rea
lizzando — e di gran lunga — 
il tempo migliore. A quel 
punto tu t to si sarebbe deciso 
tra Helena Takalo. vincitri
ce dei 5 chilometri, e l'anzia
na t r ionfatnee di t an t e bat
taglie. Galina Kulakova ha 
saputo brillantemente tenere 
a bada la più giovane avver
saria e concludere con il 
successo più bello una ine
guagliabile carriera. Alla fi
ne della gara l'atleta, quasi 
sempre impassibile, era fe
s tante come una bambina. 
Ecco, le cose più avvincenti 
di questa Olimpiade le hanno 
scrit te gli atleti — uomini e 
donne — delle lunghe e af
fascinanti piste che non fi
niscono mai. 

r. m. 

L'Olimpiade in cifre 
4 x 5 Km. 
femminile 

1) URSS (Baldycheva, A-
mosova, Smetanina, Kulako
va) 1 ora 7'49"75: 2) F in
landia (Suihkonen. Kajo-
smaa, Kun to la . Taka lo ) . 1 o-
ra 8'36"57: 3) RDT, 1 ora 
9'57"95; 4) Svezia. 1 ora 
10'14"68; 5) Norvegia. 1 ora 
11'09"0S; 6) Cecoslovacchia. 
1 ora 11'27"83; 7) Canada. 
1 ora 1402*72: 8) Polonia, 
1 ora 14'13"40: 9) Stat i U n i t i . 
1 ora 1758 '18. 

Pattinamiio veloce 
ni. 1000 maschile 
1) Peter Mueller (USA) . 

1'19"32; 2) Jo rn Didr iksen 
(Nor ) , 1"20"45: 3) Valer i Mu-
ratov (URSS). V20"57; 4) 
Alexander Safronov (URSS). 
1'20"84: 5) Hans Van Helden 
(O l ) . 1'20"8S; 6) Gaetan Bou-
cher (Can) . 1"21"23: 7) Mats 
Wal lberg (Sve). T21"27; 8) 
Per t t i N i t ty lae (F in ) . I'21"43; 
9) Horst Freese (R.F.T.) . 
I'21"48: 10) Klaus Wunder-
l ich (R.D.T.) . I'21"67. 

Seguono: 14) Bruno To-
n io l l i ( I t ) . 1'22"83; 26) Flo
r iano Mar te l lo ( I t ) . V26"54. 

Hockey su ghiaccio 
URSS-Finlandia 7-2; Ceco-

slovacchia-RFT 7-4; USA-Po 
Ionia 7-2. 

Le medaglie 
assegnate ieri 

MASCHILF 
• P A T T I N A G G I O M E T R I 

1000: 
ORO: Muel ler (USA) 
A R G E N T O : Didr iksen 
(Norvegia) 

1 BRONZO: Muratov (Unio-
| ne Sovietica) 

g F E M M I N I L I 
! • S T A F F E T T A 4 x 5 K M . : 

ORO: URSS 
A R G E N T O : F in landia 

i B R O N Z O : R.D.T. 
I 

Il medagliere 
per nazioni 

o. a. b. to t . 
URSS 11 5 8 24 
R.D.T. 6 4 4 14 
R.F.T. 2 4 1 7 
USA 2 3 4 9 
Fin landia 2 3 1 6 
Svizzera 1 2 1 4 
Norvegia 1 2 1 4 
Aust r ia 1 1 2 4 
Gran Bret. 1 — — 1 
I ta l ia — 1 1 2 
Olanda — 1 1 2 
Canada — 1 1 2 
Svezia — — 1 1 
Liechtenstein — — 1 1 

Gli italiani 
in cara osci 

SCI ALPINO (SLALOM GIGAN
TE FEMMINILE) ad Ai imcr Lizum: 
Claudia Giordani, Wanda Bieler, 
Wilma Gatta e Paola Hoter. 

SCI NORDICO (BIATHLON, 
STAFFETTA): Lino Jordan, Antonio 
Clementi, Luigi Weis e Willy Ber
lin. 

PATTINAGGIO VELOCE (inetri 
1 .500 maschili): Giovanni Panciera. 
Floriano Martello e Bruno Toniolli. 

PATTINAGGIO ARTISTICO (in
dividuale femminile esercizi liberi): 
Susan Driano. 

BOB A 4 (Prima e seconda di
scesa) ITALIA 1 (Giorgio Alverà. 
Piero Vegnuti, Adriano Bee. Fran
cesco Butteri) e ITALIA 2 (Nevio 
De Zordo. Ezio Fiori, Roberto Por
zia e Lino Benoni). 

Gare (e TV) di oggi 
(Seefeld - titolo). 
m. 1300 maschili (ti-

• GARE 
Ore 10.00: B ia th lon : staffetta 

i 10,00: Patt inaggio veloce: 
to lo) . 

» 12,30: Sci alpino: Slalom gigante femminile (ti
tolo). 

> 14.00: Hockey su ghiaccio: t re incontri del grup
po « B » (Bulgaria-Giappone; Romania-
Svizzera; Austria-Jugoslavia). 

> 14,30: Bob a quattro (prima e seconda discesa) 
> 19.30: Patt inaggio artistico femminile (figure ob

bl igatorie • t i t o lo ) . 
f ~ | TELEVISIONE 
Ore 12^5-14,25: Slalom gigante femminile 

> 14.2S-16.15: Bob a quattro 
• 21,15: Pattinaggio artistico femminile 

• GIACOMO AGOSTINI 

drata . una competizione alla 
quale dedicano le loro atten
zioni ì più celebri campioni 
e le maggiori case motocicli
stiche. 

Dopo Daytona le « 750 » si 
trasferiranno a San Carlos in 
Venezuela: la corsa consen
tirà ai battuti di Daytona di 
giocare la carta della rivinci
ta e fornirà agli sportivi ve
nezuelani l'occasione per fe
steggiare il nuovo asso del 
motociclismo mondiale John-
ny Alberto Cecotto. Quindi, 
con le internazionali di Roma
gna e le prime gare del cam
pionato italiano, ma partico
larmente con la «200 Miglia» 
di Imola (che oltre ad es
sere la corsa più ricca d'Euro
pa è anche, come Daytona. 
prova del Trofeo FIM) avrà 
inizio la serie delle grandi 
corse europee in cui. tra l'al
tro, saranno in palio i titoli 
mondiali. 

Le «novità» in questa sta
gione motociclistica non man
cano davvero. Yamaha e MV 
Agusta hanno già deciso di 
abbandonare le corse, ma le 
due marche saranno egual
mente presenti e protagoniste 
— come la Suzuki d'altronde 
che ha anche essa rinuncia
to ad un impegno ufficiale 
— delle grandi corse mondia
li. Giacomo Agostini. John-
ny Alberto Cecotto. Phil Read. 
Barry Sheene. al pari di Wal
ter Villa e di Bonera. che cor
reranno ufficialmente assistiti 
dalla loro casa, avranno mo
to quanto mai assistite e co
s tantemente aggiornate anche 
se ufficialmente iscritte da 
scuderie private finanziate — 
come già avviene da tempo 
nell'automobilismo — da mar
che di benzina, di accessori e 
extrasportive che intendono 
reclamizzare i loro prodotti 
fra il pubblico del mondo mo
tociclistico. 

Questa soluzione consenti
rà, tra l'altro, ai singoli cen
tauri — ecco una grassa 
" novità " — di correre con 
moto di inarca differente 
nelle diverse categorie. Cosi, 
per esempio. Agostini corre
rà con la MV Agusta nelle 
gare del mondiale e con la 
Yamaha nel Trofeo FIM al
meno fino a quando la marca 
di Cascina Costa non dispor
rà di una macchina competi
tiva nelle « maxi ». 

Un'altra interessante novi
tà e costituita dalla dec:s:one 
della Morbidelii «già mondiale 
nella classe 125» d: tentare 
l'avventura anche nella classe 
250 con una nuova moto pre
parata per Pileri e Bianchi 
e nella « 350 » con una « spe
rimentale » affidata al tede
sco Braun. 

Il quadro delle forze che 
scenderanno in lizza non e 
stato ancora completamente 
definito, ma può già essere 
prospettato Abbiamo già del 
to che Giacomo Agostini cor 
rerà con l i MV A trust a nelle 
classi 330 e 500 e con la 
Yamaha nelle « maxi >. Pini 
Read a sua volta avrebbe tro 
vai:, t ramite l 'americano Don 
Vesco. una Yamaha 750 egua
le a quelia di cui disporrà 
Romero zia vincitore l'anno 
passato a Daytona mentre 
molte «voci» corrono sul
la «500» con la quale depu
terebbe il mondiale, decu-a-
mente intenzionato a detro
nizzare di nuovo Giacomo 
Agostini La Norton ha fatto 
costruire un motore alla Co-
sworth e — s. dice — po
trebbe assicurare a.l'asso in
glese s»a '.a 750 che la 500: 
in questo caso cadrebbe ov
viamente la candidatura Ya
maha. La Suzuki a sua vol
ta potrebbe essere la mar
ca con la quale Read dispute
rà il mondiale della classe 
500. E non è tutto in tema di 
«voci»: si dice anche che 
Read sarebbe interessato a 
« costruirsi » una « sua » mo
to montando un motore Cos-
worth su un telaio della Bi-
mota. 

Cecotto correrà ancora con 
ie Yamaha e con la Yamaha 
correrà anche il francese Rou-
gerie. 

Sheene sarà di nuovo In 
lizza ceri la Suzuki della Te
xaco Heron team sia nella 
classe 500 che nel Trofeo FIM. 
Sempre con la Suzuki correla 

l'australiano Jack Findlay 
vincitore l'anno scorso del 
Trofeo FIM. 

Gli italiani Villa e Bonera 
saranno i due piloti ufficiali 
della Harley Davidson (nella 
cla-ie 250 e 350 Villa e nella 
350 e 500 Bonera). Pileri e 
Bianchi .saranno ancora gli al
fieri della Morbidelli nelle 
« 250 » e nelle « 125 ». C'è poi 
una schiera di campioni ri
spettabili, anche se non an
cora arrivati agli apici mon
diali. che correrà con un nu
golo di Yamaha più o meno 
liberamente elaborate. 

Una « novità » sarà certa
mente anche mister Me Cor
mack. un manager america
no che si dice sia riuscito a 
raggruppare iti « cartello », 
tutti i maggiori campioni del 
motociclismo mondiale (gli 
mancherebbe tuttavia l'ade
sione di Cecotto) puntando 
adesso a porre il suo 
diktat agli organizzatori: po
trebbe essere il cappio che 
strangola il motociclismo vi
sto che si preoccupa unica
mente di assicurare privilegi 
ai più forti. Positivo ci sem
bra. invece, il tentativo dei pi
loti italiani (ai quali manca 
però l'adesione dei super cam
pioni nazionali) di associarsi 
per difendersi dai rischi ri
vendicando misure di sicu
rezza e per assicurare a 
tutti rimborsi spese che con
sentano almeno di coprire in 
parte i notevoli oneri delle 
trasferte e dell'allestimento 
delle macchine. Il primo suc
cesso della loro azione è ve
nuto con l'accordo raggiun
to domenica nell'incontro avu
to con i dirigenti della Feder-
moto capeggiati dal presiden
te Colucci e i maggiori orga
nizzatori italiani: raddoppiati 
i premi e i rimborsi spese, 
costituita una Commissione 
per decidere le opere di si-
curezzi necessarie nei vari 
circuiti italiani. 

Eugenio Bomboni 

Oggi il 

Congresso 

del CUSI 
Ojg s' r.unisce a Roma all ' .sa

luto j.Mar'a Rimold.» d. via Teu-
l3da '•: congresso del Centro uni-
v;-s tar o sportivo italiano (Cus . ) . 
Come «prologo» al l 'a /ven'mcnto, 
eri nella stessa sede c'è stata 

una conferenza-convegno sul tema 
«Gli imp.ai t i sportivi nelle uni-
vers ta Ita! ane». Nella discussione. 
introdotta dal presidente del Cus. 
Igr>3i o Loja:ono e segu.ta da nu
merose personal.ta e g ornai sti. 
sono intervenut. Ncb olo. :! com
pagno scn Pirastu. l'on T»s.n:. .1 
sen E.-m ni (nella veste di ret tore 
d^I!"UT.-.erSita di P e r u g a ) . I dot
tor P J ? ? . d;I m r.istero della pub-
bl ca .struz.one. I compagno ono-
rc /o '» B n . Roberto Taverna del 'a 
Cg I sc.iOia. Nos! m. Corsini e L a > 
f.-anion. 

I! d s-'g-.o d. !eg3e presentato da' 
m n s'?ro d ' d i p jbb . ca struz'one 
per un «pia-io p!u ' enn3le d' fnan-
; amento de. i 'ed- 'z ia un . .e rs taria •. 
g à appro/a to .n sede de! be-ante 
dalle comm ss'on pubbl ca .stru-
zione e lavori pubbl ci del Senato. 
p-e.Dde. per un emendamento so'-
lec.tato da', Cus'. che ti d j e per 
cento dello stanz.am»nto g oba'e 
s a r se-vato agli mp anti sport / i . 
St3nte la costataz'one che de cuat-
t-o m 1 a-d e trecentoc 'nqjanta mi
lioni s 'am.at dalla legge 641 del 
2 8 ottob-e 1967 e stato pass b le 
ut ! zra-.n;» soltanto d je m I a-di e 
se cento m 1 on a causa degi. in-
traic bu-oc-at C Che hanno Ire 
nato numerose in z.at ve. .1 Cus 
ha ; i t e s o promuovere o j e s to d bat
ti to per individuare moda' . tà e pro-
cedj-s a'Ie ad «impedire che la 
complessità dell'iter burocratico 
svuoti, ancora una volta, di conte
nuto la volontà dello Stato espresta 
attraverso la l e n e » . 

Sia l'introduzione che g'i inter
venti hanno teso a sottolineare co
me nell'epoca attuale dotare di im
pianti l'università, e più in gene
rale la scuola, non rappresenti p.ù 
una scelta restrittiva e di classe. 
ma per evitare nel modo più asso-
.uto che questo -isch'o possa essere 
eorso il Cusi rit.ene possibile e ne
c e s s a r i che gli impianti sportivi 
universitari, come d'altronde l'uni
versità nel suo insieme, operino con 
realismo nella comunità in cui sono 
collocati: nel caso specifico, aprendo 
una prospettiva di servizio sociale 
non esclusivamente riservato agli 
un'versitari ma più generalmente 
aperto a tutti gii studenti. 

e. b. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Le grandi batta
glie politiche 
di Paul Kohesou 
Caro direttore. 

gli articoli pubblicati sul-
/'Unità per esaltare la figura 
del grande cantante negro 
Paul Rooeson erano centrati 
pi evalentemente sull'aspetto 
culturale. Perù Robeson tu 
pure un grande politico. Kgli 
non era soltanto un combat
tente per i diritti civili dei ne
gri (anche se basterebbe que
sto per esaltare la sua statu
ra politica) ina si trovava in 
tutte te lotte politiche ed eco
nomiche che si sono condotte 
negli Stati Uniti durante la 
maggior parte della sua vita. 
Faceva del picchettaggio assie
me agli operai della General 
Motors durante i grandi scio
peri degli anni Trenta, ?on i 
marittimi, gli elettrici, ecc. 
Partecipo con la sua magnifi
ca viva voce alle grandi ma-
infestazioni contro le dittatu
re latino ameiicane e quelle 
nazi fasciste. 

Come comunista, Robeson 
non ha mancato all'appunta
mento dell internazionalismo 
proletario, prima firmando 
una petizione per la liberta di 
Antonio Gtamsci. poi parteci
pando alle murutestazior.i an
tifasciste davanti al Consola
to italiano durante la prigio
nia del fondatore del PCI. 

Venne la guerra di Spagna. 
Nella sua autobiografia Here 
I stand pubblicata nel '5S, egli 
dice: <(Andai in Spagna nel '38... 
Cantai ••on tuttu la mia anima 
e con tutto il cuore per que
sti coraggiosi combattenti del
le Brigate internazionali... Il 
mio cuore era colmo di am
mirazione e amore per questi 
americani bianchi, e sentii lo 
orgoglio del mio proprio po
polo quando vidi anche dei 
negri nelle file dei combat
tenti " Lincoln " in Spagna ». 

Al suo ritorno iieolt Stati 
Uniti dalla Spagna, durante i 
lunghi anni della guerra civi
le spagnola. Pau Robeson de
dica quasi tutto il suo tempo 
ai concerti per raccogliere dei 
fondi, organizza delle manife
stazioni in favore della Spa
gna repubblicana. 

Durante il maccartismo de
gli anni Cinquanta, tiene du
ro e sfida il « Comitato del 
Congresso USA per la repres
sione delle attività antiameri
cane » (che fu il Tribunale 
speciale politico della reazio
ne statunitense del periodo). 
Nel 1949 fu impedito un suo 
concerto all'aperto dai fascisti 
dell'« American Legion » (or
ganizzazione ufficiale degli ex
combattenti USA diretta an
cora oggi da elementi fasci
sti). D'accordo con il Partito 
comunista e con gli ex-com
battenti di Spagna venne or
ganizzato per la settimana do
po un altro concerto vicino a 
New York con la partecipazio
ne di oltre 20.000 persone; per 
impedire nuovamente questo 
concerto, le autorità locali mo
bilitarono tutte le forze del
l' <t American Legion ». Il go
vernatore dello Stato di New 
York viandò le forze armate 
della Guardia Nazionale per 
fi mantenere l'ordine» ovve-
rossia per proteggere gli stes
si fascisti. Il concerto si ten
ne. la voce del grande basso 
nero Paul Robeson risuonò 
per tutta la vallata di Peek-
skill anche se dopo ci furono 
vere e proprie battaglie lun
go le vie e le strade e non 
mancarono le imboscate con
tro gli antifascisti che torna
vano a casa. 

ANTONIO CATTONAR 
(Trieste) 

11 dramma dei 
tre fratellini 
adottati a Terni 
Egregio direttore, 

protestiamo vivamente per 
l'articolo apparso sull'Urina 
relativo all'affidamento prea
dottivo di tre bambini di Ter
ni. Quando si tratta di pro
blemi familiari e personali. 
tanto più se vi sono coinvolti 
dei bambini, i giornali dovreb
bero evitare di pubblicare no
tizie a ad effetto », dirette ad 
influenzare negativamente la 
opinione pubblica, di cui si 
sollecita con informazioni non 
complete e non corrette, una 
reazione emotiva che non tie
ne conto della realta dei fat
ti. 

E' certo che gli interventi 
nei confronti dei minori de
vono essere prioritariamente 
rivolti alle famiglie di origi
ne; ma. quando questa si di
sinteressa totalmente dei pro
pri nati, allora è necessario 
procredere per dare ai bam
bini che sono in situazione di 
abbandono materiale e mo
rale una nuova famiglia. 

Al riguardo, è significativo 
il fatto che la legge 5f,19<>7 
n. 431 sull'adozione speciale 
sia stata approvata con il lo
to determinante dei parlamen
tari del PCI. del PSI e del 
PSIUP. mentre la destra del
la DC. parte del PIA e il MSI 
totarono contro. 

Nel caso m esame è falso 
dire che i bambini siano sta
ti adottati perché la famiglia 
d'origine non era in grado di 
mantenerli, in quanto il man
tenimento dei bambini era as
sicurato dall'istituto di rico
vero Vero è invece che t ge
nitori di origine mai si inte
ressarono dei bambini e non 
si può certo affermare che la 
distanza di 10 km che esiste
rà dalla residenza dei geni
tori all'istituto fosse un osta
colo per visitare t bambini. 

E' pertanto pienamente giu
stificato il provvedimento del 
Tribunale per i minorenni di 
Perugia di dichiarazione del
lo stato di adottabilità dei tre 
bambini e il loro affidamento 
ad una famiglia adottiva. 

FRANCESCO SANTANERA 
Segretario dell'Unione per 
la lotta contro l'emargina

zione nazionale 
GIORGIO PALLAVICINI 

Presidente dell' Associazio
ne nazionale famiglie adot-
— Uve e affidatane 

(Torino) 

Non siamo stati assoluta
mente spinti dall'intento di 
pubblicare una notizia « ad ef

fetto » ma abbiamo informa
to i nostri lettori di un epi
sodio che ha suscitato (e su
scita tuttora) commozione e 
anche molte discussioni. Con
dividiamo il richiamo alla 
legge sull'adozione alla quale 
il PCI ha dato un contributo 
convinto e determinante. Non 
si può tuttavia dimenticare 
che questa legge, di per sé 
positiva, inteiviene a poste
riori e solo su un determina
to aspetto del problema; sa
na, cioè, alcune situazioni sen
za poterne, per ragioni evi
denti e oggettive, eliminare le 
eause. Queste, quasi sempre, 
vanno ricercate in una con
dizione economica, sociale, ci
vile e culturale arretrata, e-
spressione non certo di scel
te individuali ma di una so
cietà che e ben lontana dal 
garantire a tutti i cittadini 
condizioni complessive di vi
ta tali da eliminare le circo
stanze oggettive che generano 
.situazioni drammatiche come 
quella di Terni. E" un altro 
aspetto, non secondano, del 
problema sul quale abbiamo 
il dovere di informare e di 
far riflettere. 

L*AÌ\AAO a favore 
della medicina 
pubblica 
Alla direzione nYH'Umtà. 

In merito ad alcune affer
mazioni contenute nell'artico
lo a firma di Sergio Scarim 
.si</rUmtu del 10 febbraio, ci 
sia consentito di ricordare 
che l'ANAAO (Associazione 
nazionale aiuti e assistenti o-
spedalieril si è costantemen
te e coerentemente attestata 
per la medicina pubblica, co
me stanno a dimostrare l'an
cora recente X Congresso di 
Trieste e l'ultimo consiglio 
nazionale. Ma proprio la ri
chiesta che l'ANAAO avanza 
di una precisa individuazione 
della concezione della libera 
professione e di una sua cor
retta applicazione nelle strut
ture pubbliche, conferma la 
scelta operata dall'ANAAO a 
favore della medicina pubbli
ca, poiché, se si impedisce 
l'esercizio della libera profes
sione all'interno dell'ospeda
le. inevitabilmente si privile
gia la medicina privata. 

Che ciò sia vero, è sotto gli 
occhi di tutti: l'organizzazio
ne della medicina privata si 
sviluppa sempre più. dal mo-
mento che la legge n. 3S6 pre
vista priva della riforma sa
nitaria e in funzione di essa, 
vige e mantiene i suoi effetti, 
in carenza però della riforma. 
Si moltiplicano ambulatori. 
centri di diagnosi, case di 
cura, che dirottano miliardi 
dalla medicina pubblica a 
quella privata, aggravando la 
crisi sanitaria e non garan
tendo né i malati, né i lavo
ratori ospedalieri, medici e 
non medici. 

LETTERA FIRMATA 
dalla segreteria nazionale 

dell'ANAAO (Roma) 

Può servire per 
ridare a molti 
fiducia nella vita 
Signor direttore, 

sono un'assidua lettrice del
l'Unita. e come tale ho letto 
nella rubrica delle « Lettere » 
lo scritto del signor Marco 
Tesi di Firenze in relazione 
all'intervento chirurgico ri
preso in diretta dalla TV. Io 
non sono d'accordo col si
gnor Tesi circa la strumenta
lizzazione di tale intervento 
(non vorrà certo paragonar
lo a un fatto sportivo!). An
zi. per conto mio si dovreb
be più spesso rendere edotti 
ì telespettatori su certe ope
razioni chirurgiche che pos
sono ridare fiducia nella vita 
'i persone che si sentono tal-
i olta menomate o condannala 
« deformazioni permanenti. 

E' un bene sensibilizzare 
l'opinione pubblica su certe 
malattie prima che sia trop
po tardi. Personalmente ap
provo il giornale che ha mes
so in risalto le doti del chi
rurgo; e ra il mio elogio al 
chirurgo stesso per il suo im-
jKgno professionale, per la 
sua fatica e il senso di re-
Sfìonsabilttà. nonché le capa
cità di potere rendere la sa
lute e li gioia di livere an
che a una bambina come Ma
rta Grazia Angelucci. 

B.S. 
(Empoli - Firenze) 

Da un medico all'al
tro e lunghe code 
per una ricetta 
Cari compagni, 

vi voglio raccontare un epi
sodio. Oggi una mia zia mi 
chiede un favore Ila biso
gno di una medicina e quin
di devo andare dal suo me
dico curante; questo, incari
cato dalla « mutua ». si chui-
ma G. Mi reco al suo labo
ratorio. mi dicono che non 
è di turno. Il suo sostituto 
si chiama M. Fuori fa freddo, 
c'è la neve. Mt reco paziente
mente da questo dottore. Mi 
fanno fare l'anticamera per 
molto tempo, poi la moglie 
mi dice di aspettarlo fuori. 
perchè sta dormendo. Sono 
le ore 10.30 e attendo. Passa
no altri venti minuti poi mi 
dicono che si sta alzando. 
Attendo ancora. Infine vado 
a bussare Chiedo gentilmen
te al medico dt farmi la ri
cetta. Egli mi risponde ma
lamente sgridandomi e dicen
do che non è autorizzato a 
farmela e mi rimanda dal 
dottor G. Come immaginate, 
neanche questo lo trovo, sem
pre con la ragione che non 
era dt turno. Insomma, pas
so la mattina andando da 
una parte e dall'altra, infred
dolito e sotto la pioggia. 

Le medicine le ho avute 
infine da un infermiere. In
tanto non conosco neanche 
te dosi che mia zia deve 
prendere. Non so come certi 
medici possano lavorare e 
guadagnare mucchi di soldi 
dormendo. 

FRANCESCO PIGNALELLI 
(S. Giovanni in F. • Cosenza) 
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